Presentiamo i risultati di una rilevazione sul “lavoro sommerso”,  e non riconosciuto, dei Docenti condotto dalla Gilda degli Insegnanti di Padova negli Anni Scolastici 2002/03, 2003/04 e 2004/05; la “base di dati” è attorno alle 400 risposte complessive. I dati sono suddivisi per ordine di Scuola.

Lo scopo dell’indagine, e della diffusione dei dati raccolti, è quello di far emergere e rendere riconoscibile la mole di lavoro che sta dietro le ore “frontali” del lavoro d’aula, spesso disconosciuta dalla pubblica opinione e implicitamente negata da contratti di lavoro che, non riconoscendo ai docenti il diritto ad una propria area contrattuale, non riescono a descrivere e valorizzare lo specifico della professione. Peraltro nei contratti di lavoro di molti nostri colleghi europei, il lavoro di studio e preparazione connesso alla “funzione docente” è formalmente ed ufficialmente riconosciuto nel contratto di lavoro, senza necessariamente comportare un aumento della presenza a scuola

I risultati acquisiti dicono che il tempo di lavoro dei docenti italiani, lungi dall’esaurirsi nelle 18 ore settimanali (o 22, o 25), praticamente si raddoppia con le attività strettamente connesse alla professione (lo studio, la preparazione delle lezioni e dei materiali didattici, la predisposizione degli strumenti di verifica, la correzione e la valutazione dei compiti sono le voci più rilevanti); noi non avevamo dubbi in proposito, e anzi pensiamo che si tenda comunque a sottostimare il tempo impiegato, soprattutto relativamente ad attività prettamente burocratiche (compilazione registri, moduli, griglie ed altro).

I dati risultano, ovviamente, dalla media per ciascun ordine di scuola: si va da un “massimo” che riguarda in genere i docenti di materie letterarie o quelli di matematica dei Licei, ad un “minimo” per gli insegnanti di Educazione Fisica (per i quali pesa di più la partecipazione alle riunioni degli organi collegiali, ma hanno peso quasi nullo la preparazione e la correzione dei compiti).

La rilevazione ha riguardato gli aspetti della professione più strettamente connessi alla funzione docente e quindi comuni a tutti gli insegnanti, e non è quindi esaustiva: abbiamo infatti volutamente escluso i dati riguardanti attività distribuite in modo più disomogeneo, o su base volontaria, quali: attività del Coordinatore del Consiglio di classe, attività di verbalizzazione dei Consigli di classe o del Collegio dei docenti, attività di aggiornamento, sia individuale che organizzato dai singoli Istituti e tutte le attività aggiuntive relative a progetti e retribuite con il Fondo di Istituto. 

Con la pubblicazione di questi primi dati, chiediamo a tutti i colleghi, iscritti o simpatizzanti, sia di partecipare all’indagine (il questionario può essere scaricato in formato doc da questo sito),  sia di inviarci osservazioni, commenti e suggerimenti.

Legenda voci:

1. studio e preparazione delle lezioni;

2. predisposizione e correzione compiti scritti (materie con scritti obbligatori);

3. predisposizione e correzione prove di verifica scritte (questionari, test ecc.;);

4. compilazione del registro;

5. stesura di programmazioni e relazioni finali;

6. correzioni compiti assegnati per casa;

7. analisi testi per nuove adozioni;

8. organizzazione e predisposizione materiali per uscite e viaggi d’istruzione;

9. varie;

10. ricevimento pomeridiano dei genitori;

11. ricevimento settimanale (individuale) dei genitori;

12. consigli di classe/interclasse;

13. collegi docenti e commissioni.
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